
IL SORTEGGIO. Ecco il cammino per la prossima competizione nazionale

Brescia,Feralpisalò
eRezzato:Coppa
dagustarepertre
Domenica29 gardesani in casa
controla VirtusFrancavilla
ebiancazzurriaMeda conil Renate
Il 5 agosto la Pro Vercelli per Suazo
Al termine di un pomeriggio
clamorosamente complicato
il calcio italiano ha conosciu-
to i primi appuntamenti uffi-
ciali della prossima stagione.
Complicato perchè il sorteg-
gio di Coppa Italia, inizial-
mente previsto ieri alle 15, è
poi stato spostato alle 19 in
quanto non erano ancora
pronti gli organici di Serie B
e Serie C in seguito ai ricorsi
delle squadre non anmesse ai
campionati e alla bocciatura
di alcune di loro da parte del-
la Covisoc; una bella figurac-
cia da parte di tutto il mondo
del pallone, che soltanto in se-
rata ha visto completato il ta-
bellone della competizione
nazionale.

Che vedrà al via tre brescia-
ne: il Brescia debutterà in ca-
sa il 5 agosto con la Pro Ver-
celli (e poi potrebbe affronta-
re la vincente di Perugia-No-
vara) mentre già la settimana
prossima toccherà alla Feral-
pisalò in casa contro la Virtus
Francavilla (all’orizzonte la
trasferta di Lecce) e il debut-
to del Rezzato in trasferta
con il Renate (possibile poi
trasferta a Salerno).

«CONTROLAPROVERCELLIsa-
rà una partita di buon livello.
Ci teniamo a vincere, e a vin-
cere se possibile anche il mat-
ch del turno successivo: due
successi darebbero la carica,
l’entusiasmo giusto per co-
minciare al meglio anche in
campionato», le parole del
tecnico del Brescia David
Suazo che dunque fa subito
capire come i primi impegni
ufficiali della stagione saran-
no presi sul serio. Il sorteggio
ha detto poi che il Brescia de-
butterà al Rigamonti, ma la

possibilità che venga chiesta
l’inversione di campo non è
remota: oggi arriverà il presi-
dente Cellino e si comincerà
a ragionare. Il campo dello
stadio è appena stato risemi-
nato e ci vuole ancora qual-
che giorno affinchè tutto sia
perfetto.

PARTIRÀINCASA anche la Fe-
ralpisalò, contro la Virtus
Francavilla, compagine pu-
gliese di Francavilla Fonta-
na, località di 36 mila abitan-
ti in provincia di Brindisi: «È
un bel test – afferma Gianlu-
ca Andrissi, direttore della
Feralpisalò -. Affronteremo
una squadra che ha disputa-
to due buoni campionati di
C, nel girone meridionale, e
propone un interessante mix
di giovani e di elementi ricchi
di esperienza. Se supereremo
il turno, saremo chiamati a
un livello impegnativo, col
Lecce. Noi, ovviamente, cer-
cheremo di fare del nostro
meglio». Andrissi solleva il te-
ma dei cambi: «In campiona-
to sono consentite cinque so-
stituzioni nell’arco dei 90 mi-
nuti –rammenta-. Non vedo
perché in Coppa se ne debba-
no effettuare al massimo tre,
considerato che, in caso di pa-
rità, si disputeranno i supple-
mentari, e si arriverà sino al
120’. Soprattutto in fase di
preparazione occorre dare al
maggior numero possibile di
calciatori la possibilità di
scendere in campo».

Infine il Rezzato che affron-
terà questo storico debutto
con la voglia di fare bene pro-
vando ad essere protagonista
nella competizione dei «gran-
di»: «Siamo contenti perché
questo per Rezzato è un tra-
guardo storico - dice il ds An-
drea Braghini -. Giocheremo
la nostra partita, senza pau-
re, ma consapevoli che andre-
mo ad affrontare una squa-
dra di serie C di buon livello.
Parliamo di una squadra che
ha fatto i play-off dopo esser
stata seconda nell’andata».•

Alberto Armanini

Tempo scaduto. La «deadli-
ne» indicata da Renzo Cava-
gna per il passaggio di pro-
prietà del Lumezzane è sfila-
ta senza una sola parola uffi-
ciale da parte dei protagoni-
sti della trattativa. Non un co-
municato, non una conferen-
za stampa. Niente di niente.

Il presidente uscente si è li-
mitato ad un telegrafico «io
la mia parte l’ho fatta» senza
aggiungere altro. Forse per
delicatezza nel momento
clou dell’affare? Forse per
scaramanzia? Il sindaco Mat-
teo Zani ha invece fatto sape-
re che non ci sarà una sua di-
chiarazione ufficiale «alme-
no fino a lunedì». Tardi. An-

che i nuovi soci, veri o presun-
ti che siano, hanno scelto di
mantenere la linea del silen-
zio assoluto: nessuna esterna-
zione pubblica circa l’interes-
se per le quote societarie, ma
nemmeno confidenze agli
amici. E allora, in quattro pa-
role semplici semplici, che
succede a Lumezzane? L’affa-
re si fa o non si fa?

IERIMATTINAha preso a circo-
lare una voce incontrollata,
rimbalzata attraverso i grup-
pi di WhatsApp dei tesserati
(giocatori, allenatori, collabo-
ratori e chi a vario titolo ha
fatto parte del Lume negli ul-
timi tempi): «Passaggio di
consegne a rischio. Potrebbe
esserci una fumata nera». Il
perché non è noto. Ciò che cir-

cola sono solamente voci, ipo-
tesi, e in quanto tali vanno
prese. La più quotata parla di
una «clausola continuità»
(inserita negli accordi dalla
gestione uscente) che obbli-
gherebbe a mantenere in so-
cietà alcune figure già presen-
ti nell’organigramma in que-
sti ultimi anni. Clausola che
sarebbe mal digerita da chi è
pronto a subentrare con ener-

gie e persone nuove. Verità?
Fantasia? Fantascienza calci-
stica? Tutto può essere.
L’eventuale conferenza stam-
pa del sindaco Zani, che a
questo punto si spera essere
fissata per lunedì, chiarirà
questo e numerosi altri punti
oscuri della vicenda. Se, co-
me si è detto a più riprese, il
futuro del Lume è anche una
questione collettiva, allora si
cercherà di dare una risposta
a tutta... la collettività che og-
gi brancola nel buio.

CIÒ CHE è cristallino in tutta
questa nebulosa vicenda è
che non si può più perdere al-
tro tempo. La scorsa estate
dovrebbe servire d’insegna-
mento. Da mesi le squadre di
Eccellenza (la categoria che

oggi toccherebbe al Lume) si
sono mosse sui giocatori mi-
gliori e hanno perfezionato i
dettagli tecnici per il prossi-
mo campionato. E le società
di Serie D (la categoria che
potrebbe toccare se la doman-
da di ripescaggio desse esito
positivo, con i valgobbini al
quinto posto dietro Monte-
belluna, Jesina, Anzio e Vare-
sina) sono già tutte al lavoro.
Chi più chi meno, a Brescia
tutti hanno una squadra, un
allenatore, uno staff. A Lu-
mezzane, almeno sul piano
tecnico e sportivo, tutto sem-
bra invece fermo al 20 di
maggio. Il rischio di un’altra
retrocessione è altissimo. Ma
forse, ad oggi, è bene che si
pensi alla sopravvivenza stes-
sa del Lumezzane. •

LATRATTATIVA.L’ultimo giorno peril prospettatopassaggio societario ètrascorsosenza che nullasiconcretizzasse

IlLumezzaneritornaatraballare
Cavagna: «La mia parte l’ho fatta». Ma il tempo ora è scaduto e il futuro è di nuovo incerto

Unannofa l’esordiodelBrescia inCoppa Italiafucontroil Padova: vittoriaper1-0 grazieallaretedi Ernesto Torregrossa FOTOLIVE

RenzoCavagna: quale saràilfuturodelcalcio aLumezzane?

SERIEB: LACOVISOC
BOCCIAL’AVELLINO
NESALTANOTRE INC
L’Avellinononè stato
ammessoalprossimo
campionatodi serie B.
Questaladecisione
adottatadallaFigc e
maturatadopo il parere
espressodallaCovisoc che
nonha ritenuto congruala
fideiussionepresentata
(800mila euro). Gliirpini,
cheierihanno pareggiato
inamichevoleconla Roma
congol del bresciano
Paghera(1-1 ilfinale), si
aggiungonoa Cesena e
Bari,precedentemente
bocciateecostretteora a
ripartiredai campionati
dilettantistici. Il patron
WalterTaccone
presenteràricorso
«perchéla decisione della
Covisocè basata suun
viziodi forma cheverrà
sanatodal ricorso che
presenteremoal Collegio
digaranzia delConi». I
terminiperpresentare il
ricorsoscadranno lunedì.
Speranzedi ripescaggio
perVirtusEntella, Novara
ePro Vercelli.

Nonè stato presentato
nessunricorsoda partedi
Reggiana,Andriae Mestre:
letresquadre salutanola
serieC. LaCovisoc ha
accoltoinvece lerichieste
avanzateda altresei
società:si salvanoin
extremisMatera,
Lucchese,Triestina,
Pistoiese,Cuneo e Monza.

Ilcaso

Tuttoresta
ancoraimmobile
al20maggio
IlsindacoZani
nonsiesprimerà
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